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COMUNE DI ALBAREDO D’ADIGE  
Provincia di Verona 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

N. 10 Registro Deliberazioni 
 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO PER LA GESTIONE 
DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2019 

 
 

L'anno  duemilaventi  addì  ventinove del mese di luglio  alle ore 19:15 nella Sala delle  
adunanze  consiliari,  premesse  le  formalità di legge,   si  è  riunito  in  sessione Ordinaria, in 
seduta Pubblica, di Prima convocazione il Consiglio Comunale. 

 

All’appello risultano: 

 

Nominativo Presenti - Assenti Nominativo Presenti - Assenti 

Ruta Giovanni Assente DE CAO LORENZO Presente 

TRENTIN OLIVA Presente MORIN EMANUELE Presente 

AMBROSI ALBERTO Assente CAVAZZA CONSUELO Presente 

MARINI GASPARE Presente CORSINI ERMES Assente 

ZANETTI PATRIZIA Presente MURARI ANGELA Assente 

ROSSI FRANCESCA Presente ZANCANELLA UMBERTO Presente 

ZAMBONI FRANCESCA Presente   

 
Presenti:    9 Assenti:    4 
 

  

 

 
Partecipa all'adunanza, con funzioni consultive e di assistenza il Segretario Comunale dott. 
UMBERTO SAMBUGARO. 
 
Il Presidente  OLIVA TRENTIN, constatato legale il numero degli intervenuti e assunta la 
Presidenza, dichiara aperta la seduta ed invita l’adunanza a discutere e deliberare circa l’oggetto 
sopraindicato depositato 3 giorni feriali prima presso l’Ufficio Segreteria. 



 

 

 

 
D.C.C. n. 10  del 29-07-2020 
 

Il responsabile dichiara parere Favorevole in ordine alla regolarità tecnica sulla presente proposta  
 
 

 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA 

F.to  Roberto Pecoraro 

Il responsabile dichiara parere Favorevole in ordine alla regolarità contabile sulla presente 
proposta  
 
 

 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA 

F.to  Roberto Pecoraro 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Visti i pareri di cui sopra, espressi ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000; 
 
Premesso che con deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 in data 25 marzo 2019, esecutiva ai 

sensi di legge, è stata approvata la nota di aggiornamento al Documento Unico di 

Programmazione (DUP) 2019/2021; 

 

Premesso altresì che con deliberazione di Consiglio Comunale n.10 in data 25 marzo 2019, 

esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il bilancio di previsione 2019/2021, secondo lo 

schema di cui al d.Lgs. n. 118/2011; 

 

Premesso altresì che con i seguenti atti sono state apportate variazioni al bilancio di previsione: 

 delibera giunta comunale n. 40 del 26 aprile 2019; 

 determinazione R.g. n.138 del 07 maggio 2019, esecutiva; 

 deliberazione di consiglio comunale n. 14 in data 29 maggio 2019, esecutiva ai sensi di 

legge; 

 deliberazione di giunta comunale n.58 del 05 giugno 2019, esecutiva; 

 determinazione R.g. n.238 del 03 luglio 2019, esecutiva, inerente la variazione di esigibiltà 

del fpv di spesa corrente per la produttività del personale dell’esercizio 2019; 

 delibera di consiglio comunale n. 16 del 15 luglio 2019 equilibri generali e assestamento di 

bilancio, esecutiva; 

 delibera di consiglio comunale n. 20 del 30 settembre 2019; 

 delibera di consiglio comunale n. 22 del 16 novembre 2019; 

 delibera di giunta comunale n. 143 del 23 dicembre 2019; 

 determinazione R.g. n. 554 del 30 dicembre 2019; 

 

Preso atto che: 



 

 

 

 La gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi e alle regole previste in materia di 

finanza locale e di contabilità pubblica; 

 il tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del d.lgs. n. 

267/2000, debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile 

prevista (reversali di incasso, mandati di pagamento e relativi allegati di svolgimento, ecc.); 

 gli agenti contabili interni a materia e a danaro hanno reso il conto della propria gestione, 

come previsto dall’art. 233 del d.lgs. n. 267/2000; 

 con determinazione n. 167 in data 29 aprile, il responsabile del servizio finanziario ha 

effettuato la parificazione del conto del tesoriere (pervenuto tardivamente) e degli agenti 

contabili interni, verificando la corrispondenza delle riscossioni e dei pagamenti effettuati 

durante l’esercizio finanziario 2019 con le risultanze del conto del bilancio, ad eccezione di 

una squadratura sul saldo delle partite vincolate gestite in tesoreria, argomentata nella 

predetta determinazione; 

 il responsabile del servizio finanziario, con la propria allegata nota al protocollo comunale n 

2.734 del 06 marzo 2020 e susseguente comunicazione mail di sollecito del 15 giugno 

2020, ha invitato i responsabili di servizio a compiere tutte le attività di ricognizione, con 

particolare riferimento al riaccertamento ordinario dei residui, all’aggiornamento 

dell’inventario, alla segnalazione di accantonamenti, attività che sono state eseguite, 

quantunque tardivamente, con rispettive determinazioni r.g. numeri 103-104-106-108-

110/2020 e susseguenti comunicazioni, tra cui le allegate note al protocollo comunale 

numeri 5.928 del 15 giugno e numero 6.283 del 24 giugno; 

 con determinazione R.g. n. 277 del 29 giugno 2020 il responsabile del servizio finanziario 

ha riportato gli atti di aggiornamento annuale dell’inventario; 

 con delibera di Giunta comunale numero 54 in data 25 giugno 2020 è stata approvata la 

dismissione dei beni mobili; 

 Con deliberazione di Giunta comunale n. 45 in data 5 giugno 2020 è stato approvato il 

riaccertamento ordinario dei residui ai sensi dell’art. 3, comma 4, del d.lgs. n. 118/2011; 

 

Richiamato l’articolo 227, comma 2, del d.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e l’articolo 18, comma 1, lett. b), 

del d.Lgs. 23/06/2011, n. 118, i quali prevedono che gli enti locali deliberano, entro il 30 aprile 

dell’anno successivo, il rendiconto della gestione composto dal conto del bilancio, dal conto 

economico e dallo stato patrimoniale; 

 

Preso atto che l’art. 107, c. 1, lett. b), D.L. 17 marzo 2020, n. 18 dispone il differimento al 30 

giugno 2020 del termine per l’approvazione del rendiconto di gestione 2019, in considerazione 

“della situazione straordinaria di emergenza sanitaria derivante dalla diffusione dell’epidemia da 

COVID-19 e della oggettiva necessità di alleggerire i carichi amministrativi di enti ed organismi 

pubblici anche mediante la dilazione degli adempimenti e delle scadenze”; 

 



 

 

 

Visto lo schema del rendiconto della gestione dell’esercizio 2019 redatto secondo lo schema di cui 

all’allegato 10 al d.Lgs. n. 118/2011 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 59 in 

data 30 giugno 2020; 

 

Preso atto che al rendiconto della gestione dell’esercizio 2019 risultano allegati i seguenti 

documenti: 

> ai sensi dell’art. 11, comma 4, del d.Lgs. n. 118/2011: 

a) il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione; 

b) l’elenco analitico delle risorse accantonate nel risultato di amministrazione; 

c) l’elenco analitico delle risorse vincolate nel risultato di amministrazione; 

d) l’elenco analitico delle risorse destinate agli investimenti nel risultato di amministrazione; 

e) il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato; 

f) il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

g) il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 

h) il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 

i) la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 

j) la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 

precedenti imputati agli esercizi successivi; 

k) il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 

l) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e 

trasferimenti da parte di organismi comunitari e internazionali (nel Comune di Albaredo 

d’Adige non sussiste la fattispecie per cui non risulta allegato il corrispondente prospetto); 

m) per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni 

delegate dalle regioni (nel Comune di Albaredo d’Adige non sussiste la fattispecie per cui 

non risulta allegato il corrispondente prospetto)); 

n) il prospetto dei dati SIOPE; 

o) l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 

competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo; 

p) l'elenco dei crediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino al compimento dei termini 

di prescrizione (nel Comune di Albaredo d’Adige non sussiste la fattispecie in quanto i 

crediti inesigibili eliminati non rientrano tra i crediti di dubbia esigibilità, bensì 

definitivamente inesigibili, per cui non risulta allegato il corrispondente prospetto); 

q) la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo di cui all’art. 11, comma 6 del d.Lgs. n. 

118/2011 e all’art. 231 del d.Lgs. n. 267/2000, approvata con deliberazione di Giunta 

comunale n. 60 in data 30 giugno 2020; 

r) la relazione del collegio dei revisori dei conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d) del 

d.Lgs. n. 267/2000; 

> ai sensi dell’art. 227, comma 5, del d.Lgs. n. 267/2000 



 

 

 

a) l'elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del rendiconto della gestione, del bilancio 

consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui si riferisce il 

bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni di comuni di cui il 

comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo “amministrazione pubblica” di cui al 

principio applicato del bilancio consolidato allegato al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118, e successive modificazioni, relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il 

bilancio si riferisce; 

b) la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale; 

c) il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio.   

> e inoltre: 

 la deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 in data 15 luglio 2019, relativa alla verifica 

della salvaguardia degli equilibri di bilancio, ai sensi dell’art. 193, c. 2, del d.Lgs. n. 

267/2000; 

 l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2019 

previsto dall’art. 16, c. 26, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con 

modificazioni dalla legge n. 148/2011, secondo il modello approvato con DM Interno 23 

gennaio 2012; 

 l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 2019, resa ai sensi del d.L. n. 

66/2014; 

 

Verificato che copia del rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi a disposizione dei 

consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di 

contabilità vigente, come da comunicazione P.e.c. al protocollo comunale n. 6.523 del 01 luglio 

2020 allegata in copia alla presente; 

 

Vista la Relazione sulla gestione approvata dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 60 in data 

30 giugno 2020, ai sensi dell’art. 151, comma 6 del d.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11, comma 6, del 

d.Lgs. n. 118/2011; 

 

Vista la relazione dell’organo di revisione, resa ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera d), del d. 

Lgs. n. 267/2000, la quale contiene l’attestazione della corrispondenza del rendiconto alle 

risultanze della gestione nonché considerazioni e valutazioni relative all’efficienza, alla produttività 

ed economicità della gestione; 

 

Rilevato che il conto del bilancio dell’esercizio 2019 si chiude con un avanzo di amministrazione 

pari a Euro 1.117.733,42 così determinato: 

 

Fondo di cassa al 01/01/2019      Euro     316.399,81 

Riscossioni (+)        Euro  4.318.824,27 

Pagamenti (-)        Euro  4.371.666,08 



 

 

 

Fondo di cassa al 31/12/2019      Euro    263.558,00 

Residui attivi (+)        Euro 2.059.224,09 

Residui passivi (-)       Euro     741.576,81 

Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente (-)    Euro       43.578,42 

Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale (-)    Euro     419.893,44 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE     Euro 1.117.733,42 

 

Rilevato che, come illustrato nella Circ. MEF n. 5/2020, gli enti locali sono tenuti, a partire 

dall’esercizio 2019, a rispettare esclusivamente gli equilibri previsti dal D.Lgs. n. 118/2011, come 

previsto dall'art 1, c. 821, L. n. 145/2018, ossia il saldo tra il complesso delle entrate e delle spese, 

con utilizzo avanzi, fondo pluriennale vincolato e debito. 

 

Considerato che: 

- per la graduale determinazione dell'equilibrio di bilancio a consuntivo, ogni ente deve calcolare il 

risultato di competenza (W1), l'equilibrio di bilancio (W2) e l'equilibrio complessivo (W3); 

- resta in ogni caso obbligatorio conseguire un risultato di competenza (W1) non negativo, ai fini 

della verifica del rispetto degli equilibri di cui all'art. 1, c. 821, L. 145/2018; 

- gli enti devono tendere al rispetto dell'equilibrio di bilancio (W2), che rappresenta l'effettiva 

capacità di garantire, a consuntivo, la copertura integrale degli impegni, del ripiano del disavanzo, 

dei vincoli e degli accantonamenti di bilancio. 

 

Verificato dunque che, sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta dal 

prospetto di verifica degli equilibri (All. n. 10, D.Lgs. n. 118/2011), il conto del bilancio dell’esercizio 

2019 evidenzia: 

- un risultato di competenza pari a € 256.943,11 (W1 non negativo); 

- il rispetto dell’equilibrio di bilancio (W2 equilibrio a cui tendere). 

 

Rilevato altresì che: 

 il conto economico si chiude con un risultato di esercizio di €. 71.678,03; 

 lo stato patrimoniale si chiude con un patrimonio netto di €. 30.193.445,39 e un fondo di 

dotazione di €. - 194.833,56 così suddiviso: 

 

 Riserve da risultato economico di esercizi precedenti    €               

0,00 

 Riserve da capitale        €.                 0,00 

 Riserve da permessi di costruire     €.        52.023,34 

 Riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali 

                               indisponibili e beni culturali       €. 30.264.577,58 

 Altre riserve indisponibili      €.                 0,00 

 Risultato economico dell’esercizio      €.        71.678,03 

 Fondo di dotazione       €. –   194.833,56 

 



 

 

 

Visto il Decreto interministeriale Interno e Mef 28 dicembre 2018 con il quale sono stati individuati i 

parametri di deficitarietà strutturale per il triennio 2019/2021, in base ai quali questo ente risulta 

non deficitario; 

 

Uditi gli interventi (allegati); 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18, comma 1, 

lett. b) del d.Lgs. n. 118/2011, il rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 2019, 

redatto secondo lo schema allegato 10 al d.Lgs. n. 118/2011, allegato al presente 

provvedimento quale parte integrante e sostanziale, corredato di tutti i documenti in premessa 

richiamati; 

 

2. di accertare, sulla base delle risultanze del conto del bilancio dell’esercizio 2019, un risultato di 

amministrazione pari a Euro 1.117.733,42, così determinato: 



 

 

 

 

  
GESTIONE 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa al 1° gennaio    316.399,81 

RISCOSSIONI (+) 562.454,66 3.756.369,61 4.318.824,27 

PAGAMENTI (-) 499.913,85 3.871.752,23 4.371.666,08 

     

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   263.558,00 

     

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)   0,00 

     

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   263.558,00 

     

RESIDUI ATTIVI (+) 1.107.370,75 951.853,34 2.059.224,09 

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base della stima del 

dipartimento delle finanze 
   0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 207.206,31 534.370,50 741.576,81 

     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-)   43.578,42 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN C.TO CAPITALE (1) (-)   419.893,44 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER ATTIVITÀ FINANZIARIE (1) (-)   0,00 

     

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2019 (A) (2) (=)   1.117.733,42 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2019 

Parte accantonata (3) 
 

Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2019 (4) 644.526,51 

Accantonamento residui perenti al 31/12/2019 (solo per le regioni) (5) 0,00 

Fondo anticipazioni liquidità 0,00 

Fondo  perdite società partecipate 0,00 

Fondo contenzioso 50.413,94 

Altri accantonamenti 16.231,23 

Totale parte accantonata (B) 711.171,68 

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 66.248,88 

Vincoli derivanti da trasferimenti 6.758,77 

Vincoli derivanti da contrazione di mutui  13.575,53 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 0,00 

Altri vincoli da specificare 0,00 

Totale parte vincolata (C) 86.583,18 

  

Totale parte destinata agli investimenti (D) 104.789,68 

  

Totale parte disponibile (E)=(A)-(B)-(C)-(D) 215.188,88 



 

 

 

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto (6)  0,00 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare (6)   

 

3. di demandare a successivo provvedimento, dopo la verifica della salvaguardia degli equilibri di 

bilancio l’applicazione dell’avanzo di amministrazione al bilancio di previsione dell’esercizio in 

corso, nei modi e nei termini previsti dall’articolo 187 del D.Lgs. n. 267/2000 e con particolare 

riferimento alla sospensione dell’applicazione della quota libera, in ragione delle imprevedibili 

nuove esigenze maturate con l’avvento dell’epidemia Covid 19 che richiedono un riesame 

approfondito del bilancio a tutela dell’equilibrio di bilancio, ormai principio tutelato 

espressamente dalla Costituzione Italiana; 

 

4.  di dare atto che il conto economico presenta un risultato di esercizio pari a Euro 71.678,03; 

 

5. lo stato patrimoniale si chiude con un patrimonio netto di € 30.193.445,39 e un fondo di 

dotazione di €.  

- 194.833,56 così suddiviso: 

 Riserve da risultato economico di esercizi precedenti   €         0,00 

 Riserve da capitale        €.                 

0,00 

 Riserve da permessi di costruire     €.        52.023,34 

 Riserve indisponibili per beni demaniali e p atrimoniali 

          indisponibili e beni culturali       €. 

30.264.577,58 

 Altre riserve indisponibili      €.                 0,00 

 Risultato economico dell’esercizio      €.        71.678,03 

 Fondo di dotazione       €. –   194.833,56 

 

Ovvero con un fondo dotazione negativo per effetto della copertura della perdita economica 

dell’esercizio scorso pari a complessivi euro -1.184.993,53, per cui si dispone di destinare gli utili di 

esercizio del presente e dei successivi rendiconti al fondo di dotazione, fino al raggiungimento di 

un importo congruo del fondo di dotazione; 

 

6. di dare atto che non esistono debiti fuori bilancio e che i responsabili di servizio hanno 

dichiarato, ognuno per i servizi di propria competenza, che nell’esercizio finanziario 2019 non 

sussistevano i presupposti per accantonamenti per passività potenziali o fondi per ulteriori 

rischi contenziosi oltre quelli già riportati dagli anni precedenti;  

 

7. di dare atto che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà 

strutturale, redatta ai sensi del Decreto interministeriale Interno e Mef 28 dicembre 2018, risulta 

non deficitario; 

 



 

 

 

8. di dare atto che sulla base dei dati rilevati dalla contabilità finanziaria e come risulta dal 

prospetto di verifica degli equilibri (All. n. 10, D.Lgs. n. 118/2011), il conto del bilancio 

dell'esercizio 2019 evidenzia, ai sensi dell’art. 1, c. 821, L. n. 145/2018: un risultato di 

competenza pari a € 256.943,11 (W1 non negativo), nonché il rispetto dell'equilibrio di bilancio 

(W2); 

 
9. di dare atto infine che entro dieci giorni dall’approvazione e ai sensi dell’art. 16, c. 26, del 

decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge n. 148/2011 e 

del DM Interno 23 gennaio 2012, l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi 

di governo nell’esercizio 2019 deve essere: 

a) trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti; 

b) pubblicato sul sito internet istituzionale dell’ente. 

 

10. Di dare atto che alla presente delibera risultano allegati numero quarantasette documenti; 

 

11. di pubblicare il rendiconto della gestione sul sito internet in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014, modificato con D.M. 29 aprile 2016; 

 

12. di trasmettere i dati del rendiconto della gestione 2019 alla Banca dati della pubblica 

amministrazione (BDAP) ai sensi del D.M. 12 maggio 2016. 

 

Il Presidente, pone in votazione per alzata di mano, la proposta di deliberazione indicata in 
oggetto. Effettuata la votazione ed eseguito il computo dei voti si riscontra il seguente risultato: 

 
Consiglieri presenti  n. 9 
Consiglieri votanti  n. 8 
Voti favorevoli  n. 8 
Voti contrari  n. -- 
Astenuti  n. 1 (Zancanella) 
 

Proclamato l'esito della votazione il Sindaco-Presidente dichiara approvato il provvedimento in 
esame nel testo sopra riportato. 
 

 
Con successiva votazione il Consiglio Comunale viene chiamato dal Presidente a deliberare la 
immediata eseguibilità del presente provvedimento. Viene riscontrato il seguente risultato: 

 
Consiglieri presenti  n. 9 
Consiglieri votanti n. 8 
Voti a favore  n. 8 
Voti contrari  n. -- 
Astenuti  n. 1 (Zancanella) 

 
La presente deliberazione viene pertanto dichiarata immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 
134, comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000, anche al fine di procedere con celerità all’invio del 
rendiconto alla BDAP e alla Corte dei conti.- 



 

 

 

Letto, approvato e sottoscritto.  
 

IL PRESIDENTE IL  SEGRETARIO COMUNALE 
f.to  OLIVA TRENTIN f.to  dott. UMBERTO SAMBUGARO 

                   
                 Documento firmato digitalmente                                                     Documento firmato digitalmente 

                ai sensi del d.lgs. 82/2005 e sm.i.                ai sensi del d.lgs. 82/2005 e sm.i.     
 

 
 
 


